[image: image1.jpg]/TCONDARIO
IMOLESE





ACCORDO DI PROGRAMMA 
ISTITUTIVO DEL
“CENTRO INTEGRATO SERVIZI SCUOLA/TERRITORIO”
(C.I.S.S/T)
Rinnovo per il triennio 2007/2010

[image: image2.wmf] 


[image: image3.jpg]/TCONDARIO
IMOLESE





Rinnovo per il triennio 2007/2010

 DELL’ ACCORDO DI PROGRAMMA ISTITUTIVO DEL
“CENTRO INTEGRATO SERVIZI SCUOLA/TERRITORIO” (C.I.S.S/T)

I seguenti soggetti:

· la Provincia di Bologna;
· l’Ufficio Scolastico Provinciale;
· il Nuovo Circondario Imolese;
· i Comuni di Borgo Tossignano, Casalfiumanese, Castel del Rio, Castel Guelfo, Castel San Pietro Terme, Dozza, Fontanelice, Imola, Medicina e Mordano;
· le Istituzioni Scolastiche comprese nell’ambito territoriale del Consorzio del Circondario Imolese, sia in forma individuale sia mediante associazioni e reti rappresentative;
stipulano un accordo di programma per la concertazione ed il coordinamento degli interventi connessi al sistema scolastico e formativo al fine di costituire un “Centro integrato servizi scuola/territorio” finalizzato a fornire supporto al sistema delle autonomie scolastiche del territorio ed alla formazione e qualificazione professionale dei docenti e del personale della scuola.

VISTI

· gli articoli 2, 3, 30, 33, 34, 117 della Costituzione;

· la Legge 15 marzo 1997 n. 59 afferente la Delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti alle Regioni ed Enti Locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la semplificazione amministrativa che all’art. 21 delega il Governo ad emanare il regolamento per l’autonomia delle Istituzioni scolastiche;

· il Protocollo d’Intesa del 13 giugno 1997 tra il Ministero della Pubblica Istruzione, il Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale, la Regione Emilia Romagna, le Province e la Confederazione delle Autonomie Locali dell’Emilia Romagna per la “sperimentazione di un sistema di governo a livello regionale e locale per il coordinamento delle politiche per l’istruzione e la formazione, nonché di un nuovo sistema integrato di istruzione scolastica, post-secondaria, di formazione professionale al lavoro e sul lavoro fondato sull’autonomia degli istituti scolastici e su uno stretto rapporto con il territorio ed il lavoro”;

· la Legge 440 del 18.12.1997 relativa alla istituzione del fondo per l’arricchimento e l’ampliamento dell’offerta formativa e per gli interventi perequativi;

· il D.L.vo 31 marzo 1998, n. 112  relativo al Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;

· il Decreto del Presidente della Repubblica n. 347/2000 che reca le norme di organizzazione del Ministero della Pubblica Istruzione in Dipartimenti, Servizi e Uffici Regionali, con specifiche competenze;

· l’Accordo tra la Regione Emilia Romagna e l’Ufficio Scolastico Regionale dell’Emilia Romagna, le Province ed i Comuni dell’Emilia Romagna per il coordinamento ed il governo integrato dell’istruzione, della formazione professionale e della transizione al lavoro in Emilia Romagna sottoscritto in data 8 maggio 2001;

· la Legge Regionale dell’Emilia Romagna 8 agosto 2001, n. 26 recante norme sul “Diritto allo studio ed all’apprendimento per tutta la vita”;

· il Decreto del Direttore Scolastico Regionale dell’Emilia Romagna n. 10 del 24 gennaio 2003 relativo all’articolazione funzionale della Direzione Scolastica Regionale in Uffici e CSA in conformità ai principi esposti nelle linee guida sopra riportate;

· la Direttiva ministeriale n. 7551 del 7 settembre 2006 che stabilisce che il livello amministrativo provinciale assuma la denominazione di Ufficio Scolastico Provinciale e nuovi compiti a supporto dell’autonomia delle Istituzioni scolastiche e nell’ambito della cooperazione con gli Enti locali preposti;
· la Legge 28 marzo 2003 n.53 recante “Delega al Governo per la definizione delle norme generali sull’istruzione e dei livelli essenziali delle prestazioni in materia di istruzione e formazione professionale”;

· il CCNL Comparto Scuola sottoscritto il 29.05.1999 e successivi;

· la deliberazione del Consiglio provinciale n. 70 del 15/07/2002 di approvazione delle “Linee di indirizzo per l’attivazione del sistema di relazioni territoriale per il miglioramento dell’offerta formativa e del Protocollo d’intesa per l’attivazione di un organismo provinciale per il miglioramento dell’offerta formativa”;

· la Legge Regionale dell’Emilia Romagna del 30 giugno 2003, n°12 “Norme per l’uguaglianza delle opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’arco della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della formazione professionale, anche in integrazione tra loro” che, all’art. 22, prevede la costituzione di Centri di Servizi e di Consulenza  per le Istituzioni scolastiche autonome;

· la legge n.296 del 27.12.2006 con la quale, tra l’altro, si dispone che “l’istruzione impartita per almeno dieci anni è obbligatoria ed è finalizzata a consentire il conseguimento di un titolo di studio di scuola secondaria superiore o di una qualifica professionale di durata almeno triennale entro il diciottesimo anno di età”, si riorganizzano i Centri Territoriali Permanenti per l’educazione degli adulti e i corsi serali su base provinciale ridenominandoli “Centri provinciali per l’istruzione degli adulti” e si istituisce l’Agenzia nazionale per lo sviluppo dell’autonomia scolastica per sostenere l’autonomia delle istituzioni scolastiche, i processi di innovazione e di ricerca educativa, l’interazione con il territorio e per lo svolgimento di funzioni quali la formazione-aggionamento del personale e la promozione della collaborazione con le Regioni e gli Enti locali;
PREMESSI

· il ruolo della scuola autonoma nella definizione di un’offerta formativa capace di rispondere ai reali bisogni di istruzione, apprendimento, orientamento e formazione della comunità locale, nel rispetto dei piani di studio per ciascun ordine e indirizzo scolastico elaborati a livello nazionale;

· la condivisa consapevolezza che il Distretto Scolastico in oltre 25 anni di attività si è fortemente radicato nel territorio ed è stato un concreto punto di raccordo tra le Istituzioni scolastiche e tra queste e la Formazione professionale, gli Enti Locali,  il mondo culturale,  sociale e produttivo;
.

· la necessità che il patrimonio consolidato di esperienze e buone pratiche in campo di formazione e qualificazione degli operatori della scuola che le Istituzioni scolastiche del territorio hanno  maturato non vada disperso, ma possa essere recuperato e potenziato con nuovi mezzi e strumenti;

· l’esigenza di una effettiva integrazione e complementareità tra i soggetti formativi che operano nella società civile per la promozione dei contesti educativi a favore delle giovani generazioni, affinchè agevolino l’esercizio del diritto all’apprendimento ed al successo formativo per ciascun studente;
CONSIDERATO

· che la funzione istituzionale delle istituzioni scolastiche autonome  consiste nel progettare e realizzare “interventi di educazione, formazione e istruzione mirati allo sviluppo della persona umana, adeguati ai diversi contesti, alla domanda delle famiglie ed alle caratteristiche specifiche dei soggetti coinvolti al fine di garantire loro il successo formativo, coerentemente con le finalità e gli obiettivi generali del sistema nazionale di istruzione e con l’esigenza di migliorare l’efficacia del processo di insegnamento e di apprendimento” (art. 1, comma 2 DPR 8 marzo 1999, n. 275);

· che le Istituzioni scolastiche autonome per realizzare la loro funzione complessa e socialmente rilevante devono interagire fra loro e con le Autonomie locali nel rispetto delle funzioni delegate alle Regioni e dei compiti e delle funzioni trasferite alle Autonomie locali stesse, ai sensi degli articoli 138 e 139 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112;

· che occorre promuovere azioni concertate tra tutte le istituzioni ed i soggetti attivi del sistema integrato di istruzione e formazione, finalizzate da un lato al supporto ed alla consulenza alle scuole per agevolarne il processo di autonomia mirato ad elevare gli standard qualitativi del servizio formativo offerto, dall’altro a sviluppare e far circolare le migliori pratiche ed esperienze realizzate;

· che per il perseguimento dei suddetti obiettivi è stato sottoscritto il 30 aprile 2004 un accordo di programma per l’istituzione di un Centro Integrato Servizi Scuola/Territorio che ha operato per il triennio 2004-2007 conseguendo notevoli risultati attraverso la messa in rete di risorse progettuali e finanziarie dei vari Enti sottoscrittori, per cui si ritiene proficuo per il miglioramento del sistema scolastico locale procedere al rinnovo del suddetto accordo anche per il triennio 2007/2010; 
TUTTO CIO’ PREMESSO E CONSIDERATO

tra la Provincia di Bologna, l’Ufficio Scolastico Provinciale di Bologna, il Nuovo Circondario Imolese, i rispettivi 10 Comuni e le Istituzioni Scolastiche del territorio si sottoscrive il seguente

ACCORDO

Art. 1 - Finalità

Il presente atto ha come oggetto il rinnovo per il triennio 2007/2010 dell’accordo di programma istitutivo del  “Centro Integrato Servizi Scuola/Territorio”, approvato il 30 aprile 2004 a sostegno delle Istituzioni scolastiche autonome e con il compito di operare come “propulsore di rete”, in grado di elevare la qualità del servizio scolastico offerto al territorio con azioni mirate al potenziamento di risorse, strumenti, strutture e finalizzate ad incrementare le occasioni di professionalizzazione degli operatori scolastici, nonché di tutti i soggetti operanti sul territorio nell’ambito della formazione e del sapere.

Art. 2 - I servizi e gli ambiti operativi
Il “Centro Integrato Servizi Scuola/Territorio” ha come oggetto specifiche azioni destinate a sostenere,  nella loro progettazione, le istituzioni scolastiche autonome ed i soggetti operanti sul territorio nell’ambito della formazione e del sapere, attivando momenti di 

· informazione

· formazione

· consulenza
mediante strumenti operativi, sia tradizionali che telematici, destinati a:

· diffondere la documentazione sulle esperienze e le “buone pratiche”

· creare supporto alla progettazione ed alla valutazione del servizio scolastico

· fornire banche dati, materiali documentali di carattere librario, audiovisivo e multimediale

· realizzare convegni e seminari sui principali temi oggetto della programmazione organizzativa, educativa e didattica delle scuole e dei soggetti formativi

con attenzione prioritariamente rivolta a tematiche di comune interesse e di grande rilievo nella definizione dell’offerta formativa delle scuole del territorio; si citano tra gli altri, a titolo esemplificativo,:

· le innovazioni metodologiche;

· i curricoli, i saperi e la didattica delle discipline;

· la prevenzione del disagio (handicap / disagio / dispersione);

· le metodologie e i servizi per l’integrazione e la multiculturalità;

· l’orientamento scolastico;

· la formazione professionale;

· i nuovi linguaggi: multimedialità, linguaggi visivi e sonori;

· i rapporti con i beni culturali, l’ambiente e le strutture del loro governo.

Art. 3 - Il “Centro Integrato Servizi Scuola/Territorio”  e la  Conferenza territoriale per il miglioramento dell’offerta formativa

La Conferenza territoriale per il miglioramento dell’offerta formativa, istituita con deliberazione del Consiglio provinciale n. 70 del 15/07/2002, opera nel territorio con l’obiettivo di dare concretezza al confronto fra i diversi soggetti coinvolti nella programmazione territoriale dei servizi  e delle attività di orientamento, istruzione e formazione e  di promuovere le sinergie necessarie per implementare più efficaci politiche per il miglioramento dell’offerta formativa.

La funzione del “Centro Integrato Servizi Scuola/Territorio” si inserisce nell’ area di intervento della Conferenza Territoriale ed opera tenendo conto degli orientamenti da essa espressi, in particolare per quanto riguarda le azioni di sostegno alle autonomie scolastiche ed alla messa in rete delle Istituzioni del territorio, con compiti specifici in merito alla individuazione, progettazione, realizzazione di attività formative e di qualificazione professionale rivolte agli operatori scolastici (docenti, amministrativi, ausiliari), per la realizzazione dei quali si doterà di strumenti e competenze professionali adeguate.

Le Organizzazioni Sindacali firmatarie del CCNL Comparto Scuola al tempo in vigore  e le OO.SS territoriali sono invitate permanenti alla Conferenza territoriale per il miglioramento dell’offerta formativa per le materie inerenti l’attività del “Centro Integrato Servizi Scuola/Territorio”.

La gestione amministrativa-contabile del Centro sarà assicurata dal Nuovo Circondario Imolese cui faranno capo tutti i rapporti giuridici relativi al Centro.

Art. 4 - Organismi

4.1- Comitato Esecutivo
Per quanto attiene alla gestione delle attività del “Centro Integrato Servizi Scuola/Territorio”,  è istituito un Comitato Esecutivo, composto da:
· Un membro designato dalla Provincia; 
· Un Dirigente Tecnico designato dall’Ufficio Scolastico Provinciale, con compiti di consulenza e di raccordo istituzionale con l’Amministrazione scolastica;
· Cinque Dirigenti designati, in sede di Conferenza territoriale, dalle Istituzioni scolastiche aderenti al presente accordo, tenuto conto dell’articolazione del sistema dell’istruzione sul territorio;
· Tre membri designati dai Comuni (di norma Assessori all’Istruzione);
· Un membro designato dal Nuovo Circondario Imolese (di norma un componente dell’Ufficio di Presidenza). 
Il Comitato Esecutivo resta in carica tre anni e annualmente individua al suo interno il proprio Coordinatore.

Ai lavori del Comitato Esecutivo partecipa, con diritto di voto, il Direttore del Centro Integrato Servizi Scuola/Territorio.

Il Comitato Esecutivo si consulta con i Dirigenti delle Istituzioni scolastiche autonome, aderenti all’accordo, presenti sul territorio (o con loro delegati) almeno una volta all’anno, in corrispondenza della presentazione del piano annuale delle attività del Centro, e ogni qualvolta lo ritiene opportuno.

Il Comitato Esecutivo si confronta inoltre con i Dirigenti scolastici medesimi ogni qualvolta venga richiesto da almeno quattro Istituzioni scolastiche.

Per la trattazione di specifiche questioni, al Comitato Esecutivo possono essere chiamati a partecipare rappresentanti di Enti, Istituzioni e Soggetti privati sulla base delle rispettive  competenze.

Il Comitato Esecutivo ha il compito di tradurre le linee di indirizzo, elaborate dalla Conferenza Territoriale, in un “piano coordinato di interventi” a favore degli Istituti scolastici autonomi e degli altri Soggetti della formazione, secondo quanto previsto dal contratto stesso, sentite  le Organizzazioni Sindacali firmatarie del CCNL comparto Scuola e le OO.SS. territoriali.

Il Piano degli interventi, corredato dal prospetto economico delle entrate e delle spese e previa consultazione obbligatoria dei Dirigenti delle istituzioni scolastiche aderenti (o di loro delegati), convocati in riunione congiunta, viene presentato alla Conferenza territoriale per il miglioramento dell’offerta formativa e trasmesso dal Comitato Esecutivo al Nuovo Circondario Imolese che lo recepisce con propria delibera, verificatane la copertura finanziaria.

Il Comitato Esecutivo ha facoltà di costituire gruppi tecnici finalizzati alla realizzazione di specifici programmi di intervento.

Spetta inoltre al Comitato Esecutivo, sulla base delle risorse disponibili, individuare le collaborazioni necessarie alla realizzazione dei “piani annuali degli interventi”.

4.2 – Direttore del Centro

E’ individuato dal Comitato Esecutivo previa acquisizione di un curriculum che testimoni il possesso della necessaria professionalità ed esperienza. Cura la “regia” delle iniziative, l’organizzazione generale e le relazioni tra i Partner dell’accordo e con gli Enti esterni.
Art.5 - Realizzazione degli interventi

Gli interventi che rientrino nel Piano di cui al punto 4.1, verranno realizzati da appositi Gruppi di lavoro o di  Progetto, individuati contestualmente alla presentazione delle iniziative da parte delle Istituzioni scolastiche proponenti. I Gruppi di lavoro così individuati potranno essere coordinati da docenti a ciò preposti, designati, mediante incarico formale, sulla base delle competenze possedute.

Qualora l’ipotesi progettuale elaborata preveda la  realizzazione di specifici interventi di formazione e richieda particolari impegni organizzativi, potranno essere individuate  ulteriori collaborazioni, mediante ricorso a docenti e/o a consulenti esterni competenti in materia. Essi, sulla base di incarichi  definiti, forniranno consulenza e supporto di tipo metodologico e organizzativo per la predisposizione delle attività formative e per la loro eventuale implementazione su supporto informatico.

Il costo del coordinamento, della elaborazione, della  realizzazione e della verifica di ogni  attività progettuale e della eventuale diffusione del materiale prodotto in rete verrà ricompreso nelle spese  complessive del progetto medesimo, e sarà a carico delle scuole aderenti per l’eventuale parte non coperta dalle risorse del Centro Servizi.

La realizzazione di progetti, iniziative ed interventi, la loro localizzazione e il loro svolgimento  dovranno tener conto dell’articolazione del sistema dell’istruzione sul territorio.
Art. 6 - Modalità attuative per l’avvio delle attività del “Centro Integrato Servizi Scuola/Territorio”

Le parti firmatarie del presente accordo si impegnano a mettere a disposizione reciprocamente strutture tecniche, locali, risorse finanziarie e professionali. Potranno inoltre attivarsi al fine di individuare ulteriori risorse, anche private, a sostegno delle attività del Centro. 

In particolare:

La Provincia di Bologna s’impegna a:

· fornire risorse umane, strumentali o finanziarie che di volta in volta la stessa Amministrazione valuti di poter destinare per il funzionamento del Centro, anche in relazione alle funzioni, compiti e attività conferite dalla Provincia al Nuovo Circondario Imolese.

L’Ufficio Scolastico Provinciale s’impegna a:

· fornire risorse umane, strumentali o finanziarie che di volta in volta valuterà di poter destinare per il funzionamento del Centro;

· sostenere la messa in rete delle risorse professionali e strumentali a disposizione del sistema scolastico locale.

Il Nuovo Circondario Imolese s'impegna a:

· mettere  a disposizione i locali individuati dal Circondario stesso;

· sostenere le spese di funzionamento connesse alla fornitura di energia elettrica, acqua, riscaldamento dei suddetti locali nonché le ordinarie spese telefoniche e per connessioni telematiche;

· fornire le risorse umane, strumentali o finanziarie che di volta in volta valuti di poter destinare per il funzionamento del Centro, anche in relazione alle funzioni, compiti e attività ricevute dalla Provincia;

· curare la gestione amministrativo-contabile delle risorse finanziare attribuite al Centro Integrato Servizi Scuola/Territorio. 

Le Amministrazioni Comunali aderenti al Nuovo Circondario Imolese si impegnano a:

· mettere a disposizione del Centro Integrato Servizi Scuola/Territorio le risorse – umane, strumentali o finanziarie – che di volta in volta le stesse Amministrazioni valuteranno di poter destinare al medesimo;

· sottoscrivere, a sostegno delle attività del Centro, una quota associativa annuale proporzionale al numero dei residenti compresi nella fascia d’età 4-19 anni, ovvero dei potenziali utenti del sistema scolastico (dalle scuole dell’infanzia, agli Istituti d’Istruzione Superiore). 
Le Istituzioni scolastiche autonome firmatarie del presente accordo si impegnano a:

· mettere a disposizione risorse, strumenti, competenze e professionalità disponibili a sostegno delle attività del Centro.
Art. 7- Durata dell’Accordo

Il presente Accordo ha validità triennale a partire dalla data della sottoscrizione e corrisponde agli anni scolastici 2007/2008, 2008/2009, 2009/2010.

D’intesa tra le parti, potrà essere modificato in ogni momento attraverso il medesimo procedimento previsto per la sua approvazione, nonché rinnovato o prorogato alla scadenza. 

Nell’ipotesi di risoluzione anticipata del presente Accordo, le attività in fase di svolgimento dovranno avere prosecuzione fino alla programmata fase conclusiva.

Art. 8 - Disposizioni transitorie

Alla cessazione dell’operatività del Distretto Scolastico n°33, l’Ufficio Scolastico Regionale e il Nuovo Circondario Imolese individueranno, d’intesa, una Istituzione scolastica alla quale trasferire i beni strumentali attualmente in carico al Distretto Scolastico n°33; l’Istituto individuato come depositario assegnerà al Centro Integrato Servizi Scuola/Territorio le risorse strumentali disponibili mediante contratti di comodato d’uso gratuito. 

Fino a quando resterà operativo il Distretto Scolastico 33, il Centro Integrato Servizi Scuola/Territorio potrà avvalersi dei beni e delle strutture del Distretto stesso.

Letto, approvato e sottoscritto

Imola____________________
Provincia di Bologna___________________________________________
Ufficio Scolastico Provinciale ____________________________________
Nuovo Circondario Imolese______________________________________
Comuni di :

Borgo Tossignano_____________________________________________
Casalfiumanese_______________________________________________
Castel del Rio_________________________________________________
Castel Guelfo_________________________________________________
Castel San Pietro Terme________________________________________
Dozza_______________________________________________________
Fontanelice___________________________________________________
Imola________________________________________________________
Medicina_____________________________________________________
Mordano_____________________________________________________
Istituzioni Scolastiche:

Istituto Comprensivo di Borgo Tossignano___________________________
Istituto Comprensivo di Dozza-Castel Guelfo__________________________
Istituto Comprensivo di Castel S. Pietro Terme________________________
Direzione Didattica di Castel S. Pietro Terme__________________________
Istituto Comprensivo 1 di  Imola____________________________________
Istituto Comprensivo 2 di  Imola____________________________________
Istituto Comprensivo 3 di  Imola____________________________________
Istituto Comprensivo 4 di  Imola____________________________________
Istituto Comprensivo 5 di  Imola____________________________________
Istituto Comprensivo 6 di  Imola____________________________________
Istituto Comprensivo 7 di  Imola____________________________________
Istituto Comprensivo paritario “S.Giovanni Bosco” Imola_________________
Istituto Comprensivo di Medicina___________________________________
FISM-Federazione Italiana Scuole Materne___________________________
Istituto d’Istruzione Superiore “Rambaldi-Valeriani-Alessandro da Imola”
_____________________________________________________________
Istituto d’Istruzione Superiore “Scarabelli-Ghini”________________________
Istituto d’Istruzione Superiore “L. Paolini-Cassiano da Imola”
Istituto d’Istruzione Superiore “F. Alberghetti”__________________________
Istituto d’Istruzione Superiore IPSSAR “B. Scappi”______________________
Scuole Visitandine Paritarie Castel S. Pietro Terme_____________________
Istituto d’Istruzione Superiore Liceo Scientifico” G.Bruno” con aggregato Istituto professionale “M.M. Canedi” di Medicina_______________________
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